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Roma, addl 8 luglio 10'20 - Anno VII

(T¡SS)
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PRESIDENZA Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
DEL CONSIGLIO DE1 MINISTRI sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di osser-

Autorizzazione a promuovere la II Mostra Fiera campionaria
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

del Basso Verbano in Arona. Data a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

Con decreto 18 giugno 1929-V1I di S. E. 11 Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti il 2 luglio 1929-VII al registro n. 7
Finanze, fogilo n. 66, il Comitato costituitosi in Arona A stato auto

rizzato a promuovere, a termini e per gli effetti del R. decreto-legge
7 aprile 1927, n. 515, la !! Mostra Fiera campionaria de: Itasso Ver-

bano, che avrà luogo ad Arona dal 10 agosto al 12 settembre 1929-VII.

VITTORIO EMANUELE.

MCSSOLINI -- CIANO - ROCCO a
iloscox1 - MARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Autorizzazione a promuovere la « Esposizione internazionale
b1ennale del crisantemo e prodotti orticoli autunnali » in Milano.

Con decreto 18 giugno 1929-VII di S. E. 11 Capo .lel Governo,
registrato alla Corte dei conti il 2 luglio 1929-VII al registro n. 7

Finanze, foglio n. 67, la Societh Orticola di Lombardia di Milano

è stata autorizzata a promuovere, ai termini e per gli effetti del
R decreto-legge 16 dicembre 1923, n 2740, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e 7 aprile 1927, n 515, la Esposizione interna-
zionale biennale del crisantemo e prodotti orticoli autunnali, che

avrà luogo a Milano dall'8 al 14 novembre 1929-VII.

Numero di pubblicazione 1756.

LEGGE 27 giugno 1929, n. 1096.
Pensioni degli ex operai addetti ai magazzini generali di

Trieste.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

(3790) Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

LEGGI E DECRETI -sus.

Numero di pubblicazione 1755.
&

LEGGE 17 giugno 1929, n. 1095.

Conversione in legge dei Regi decreti-legge: 24 gennaio 1929,
n. 166, concernente l'ordinamento delle maestranze portuali;
16 dicembre 1928, n. 3106, che proroga 11 termine per la classift.
cazione delle navi nel Registro italiano; 18 marzo 1929, n. 369,
che reca nuove disposizioni limitatrici alla iscrizione nelle ma.

tricole della gente di mare in sostituzione di quelle contenute
nel R. decreto-legge 20 marzo 1927, n. 402: 18 mar7o 1929. n. 380,
concernente la obbligatorietà degli impianti radiodoniometrici,
dedli impianti radiotelegrafici ad onda corta e degli apparecchi
radlotelefonici riceventi sulle navi mercantili.

VITTORIO E31ANUELE III

Il R. decreto-legge 13 agosto 1020, u. 1431, non si applica
alle pensioni, sia dirette che di riversibilità, liquidate o da

liquidarsi a carico dello Stato, secondo le norme del cessalo

regime austro-ungarico, a favore del personale operaio dei
magazzini generali di Trieste, il quale, prima del colloca-
mento a riposo, abbia percepito stipendi o paghe stabiliti
da disposizioni emanate dalle autorità italiane e valutati
agli effetti della pensione.
La presente legge ha effetto dal 1° luglio 1926.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Data a Roma, addì 27 giugno 1929 - Anno VII

RE D'ITALIA
VITTORIO EMANUELE.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: MOSCONI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Articolo unico.

Sono convertiti in legge i seguenti Regi decreti-legge:
R. decreto legge 24 gennaio 1929, n. 100, concernente

l'ordinamento delle maestranze portuali;
R. decreto-legge 16 dicembre 1928, n. 3106, che proroga

il termine per la classificazione delle navi nel Registro ita-
linno;

R. decreto-legge 18 marzo 1929. n. 360, che reca nuove

disposizioni limitatrici alla iscrizione delle matricole della

gente di mare in sostiinzione di quelle contenute nel R. de-
.creto-legge 20 marzo 1927, n. 402:

R. decreto legge 18 marzo 1929, n. 380, concernente la
obbligatorietà degli-impianti radiagoniometrici, degli im
pianti radiotelegratici ad onda corta e degli apparecchi ra-
diotelefonici riceventi sulle navi mercantili.

Numero di pubblicazione 1757.

LEGGE 17 giugno 1929, n. 1097.
Conversione in legge del R. decreto-legge 15 novembre 1928,

n. 2712, concernente l'elevazione del limite di impegno per l'eser.
cizio 1328.29 per annualità dipendenti da opere pubbliche straor=
dinarie da eseguirsi in concessione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.

E' couvertito in legge il R. decreto-legge 15 novembre 1928,
n. 2712, concernente l'elevazione del limite di impegno nel

l'esercizio 1928-29 per annualitik dipendenti da opere straor-
dinarie da eseguire in concessione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add) 17 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ROSCONÏ.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1758.

LEGGE 17 giugn'o 1920, n. 1098.

Conversione in legge del R. decreto=legge 6 dicembre 1928.
n. 2701, contenente provvedimenti per accelerare la liquidazione
dei danni di guerra ad enti pubblici locali nelle tre Venezie e

soppressione del Commissariato dei danni di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il II. decreto-legge G dicembre 1928-

VII, n. 2T01, che provvede ad accelerare la liquidazione dei

danni di guerra ad enti pubblici locali nelle tre Venezie e

sopprime il Commissariato per la riparazione dei danni di

guerra nelle regioni Venete e finitime.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 17 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

Numero di pubblicazione 1759.

LEGGE 17 giugno 1929, n. 1099.

Conversione in legge del R. decretodegge 6 dicembre 1928,
n. 3161, col quale si autorizza l'esecuzione, a cura e a carico
dello Stato, dei lavori di restauro dell'acquedotto del « Bottac=
cione » in Gubbio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto legge 6 dicembre 1928
n. 3161, con il quale è stata autorizzata l'esecuzioue a cura

e a carico dello Stato dei lavori di restauro dell'acquedotta
del « Bottaccione », in Gubbio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandande a chinnque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1760.

LEGGE 17 giugno 1929, n 1100.

Facoltà al Regio Governo di determinare con decreto Reale (
comprensori suscettibili di trasformazione fondiaria di pubblicd
interesse.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sino al 31 dicembre 1920 il Governo ha facoltà di deter

minare, con decreto Reale, su proposta dei $1inistri per
lavori pubblici e per l'economia nazionale, i comprensor
suseettibili di trasformazione fondiaria di pubblico inte-

resse.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato
sin inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
iarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ·- IMARTELLI - ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1761.

LEGGE 24 giugno 1029, n. 1101.

Conversione in leg(e del R. decreto 21 marzo 1929, n. 650
riguardante la declassificazione della Fossa Interna di Milami
dalle linee navigabili di 22 classe,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 21 marzo 1929, n. 650
concernente la declassificazione della Fossa Interna di Mi
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lano dalla linea navigabile di 22 classe « Lago di 11ezzola-

Lago di Como-Lecco-Trezzo-Milano-Pavia ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
3arla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1762.

LEGGE 24 giugno 1929, n. 1102.
Conversione in legge del R. decreto-legge 9 dicembre 1928,

n. 2935, recante disposizioni per la costruzione, a cura diretta
dello Stato, dell'acquedotto di Ravello,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 9 dicembre 1928,
n. 2035, recante disposizioni per la costruzione a cura di-
retta dello Stato dell'acquedotto di Ravello.

'Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

«VITTOIIIO. EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1763.

LEGGE 24 giugno 1929, n. 1103.

.

AIodif1che alle vigenti disposizioni relative alla vigilanza go=
vernativa sulle pellicole cinematografiche.

b) di un rappresentante del Partito Nazionale Fascistä,
designato dal Segretario del Partito stesso;

c) di un magistrato dell'Ordine giudiziario;
d) di una madre di famiglia;
e) di due membri designati dal Ministro per l'economia

nazionale;
f) di un membro designato dal Ministro per le colonie;
g) di un membro designato dal Ministro per le corpo-

razioni;
h) di un membro designato dalP Istituto nazionale

L.U.C.E. per la propaganda e la cultura a mezzo della
cinematografia;

i) di un membro designato dall'Ente nazionale per la;
cinematografia.
Il membro designato dal Ministro per le colonie inter-

verrà alle sedute nelle quali debbono essere esaminati cow
pioni e rivedute pellicole di soggetto coloniale.
La Commissione di appello è composta:
a) di due capi divisione, addetti alla Direzione gene-

rale della pubblica sicurezza, uno dei quali presidente;
b) di un rappresentante del Partito Nazionale Fascista,

designato dal Segretario del Partito stesso;
c) di un magistrato;
d) di una madre di famiglia:
e) di due persone competenti in materia artistica, lette-

raria e tecnica cinematografica, designate dal Ministro per
l'economia nazionale;

f) di un membro designato dal Ministro per le colonie;
g) di un membro designato dal Ministro per le corpo-

raziom ;

h) di un membro designato dalPIstituto nazionale
L.U.C.E. per la propaganda e la cultura a mezzo della ci-

nematogra tla ;
i) di un membro designato dall'Ente nazionale per la

cinematografia.
Per la validità delle deliberazioni delle Commissioni di

prima istanza e della Commissione di appello basta la pre-
senza di sei membri.
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III MUSSOLINI a MARTELLI.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Visto, il Guardasigilli: Rocco.
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Numero di pubblicazione 1764.

Articolo unico.

L'esame dei copioni e la revisione delle pellicole cinema-
tografiche, agli effetti del R. decreto 24 settembre 1923,
n. 3287, modineato dal R. decreto 18 settembre 1924, n. 1682,
e dalla legge 1G giugno 1927, n. 1121, sono affidati a Com-
missioni composte:

a) di un funzionario del gruppo A dell'Amministrazione
dell'interno, appartenente alla Direzione generale della pub-
blica sicurezza, con funzioni di presidente;

LEGGE 27 giugno 1929, n. 1104.

Disposizioni aggiuntive alle norme sullo stato giuridico ed
economico dei segretari comunali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Art. 1.

L'ultimo capoverso dell'art. 3 del II. decreto legge 17 ago
sto 1928, n. 1953, convalidato con la legge 13 dicembre
1928, n. 2014, è 6081 modificato:
Per la prima assegnazione e classiticazione dei segretari

comunali e per la formazione dei relativi ruoli si ha riguar
do alla popolazione legale dei Comuni arrertata al sesto cen-
simento generale della popolazione, al 1° dicembre 1921.
Ad intervalli non minori di 5 anni, si procederà alla re-

visione dell'assegnazione e classificazione dei segretari co

mnnali, in base a criteri che il Governo del lie è autoriz
zato a determinare, udito l'Istituto centrale di statistica,
per tutto ciò che, nella determinazione di tali eriteri, ha ri-
ferimento a dati statistici.
Tra la prima assegnazione e classiticazione dei segretari

comunali e la prima revisione, del pari che tra le successive
revisioni, non ò ammessa nitra varinzione che non sin deri
avante da modificazioni della circoscrizione territoriale dei
Comuni.

Art. 2.

Al consorzio costituito fra più Comuni pel servizio di se-
gretern, è assegnato un segretario di grado immediatamen
to superiore a quello che gli spetterebbe in base alla popoln
zione complessiva dei Coninni consorziati, seenudo la tabella
A annessa al R. decreto legge lï agosto 1928, n. 10.'i3, con
vertito nella legge 13 dicembre 1928, n. 29‡4, nel caso in eni
la popolazione snaccennata non superi il massimo previsto
dalla tabella predetta per il grado che spetterebbe al segre
tario nel .maggiore dei Comuni consorziati.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO E31ANUELE.

AÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1765.

LEGGE 24 giugno 1929, n. 1105.
Creazione di un nuovo ente denominato « Ospedale e Sana=

torio Benito Mussolini » con sede in Ragusa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

L'Opera pia a< Alessa dell'Alba », con sede in Ragusa, ò

fusa nell'Ospedale Sammito, esistente nello stesso Comune,
formando con esso, sotto la dernominazione di « Ospedale e

Sanatorio Benito Mussolini », un'nuica istjtuzione pubblica
di beneficenza, avente per fine la cura degli infermi poveri
in genere, nonchò la pre enzione e la enra della tubercolosi,
in base alle modalità da stabilirsi nel relativo statuto.

Dal patrimonio della cessata Opera pia « Messa dell'Al
ha » saranno distaccate le seguenti parti:

1° un capitale corrispondente all'annua rendita di
L. 11.012, che sarà consegnato alla parrocchia di S. Giovan,
ni Itattista in Itagnsa per l'adempimento degli oneri di cul.
to determiunti negli atti di fondazione dell'Opera pia stessa;

2 un capitale corrispondente all'annua reudita di
L. 5103, che sarà consegnato alla Congregazione di enrità
di Itagusa per l'erogazione di soccorsi ai sacerdoti poveri
della detta parroechia di S. Giovanni Battista e per il con.
ferimento della dote istituita dal sacerdote Marianofucca-
rello, in base agli atti di fondazione.dell'Opera pia medesima.
La capitalizzazione di dette rendite sarà effettuata sulla

base dell'interesse legale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella racenita utliciale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'ltalia, mandando a chinnque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

°

Data a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

hit1880LINI - ROCCO.

Visto, il Guardosigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1766.

LEGGE 27 giugno 1929, n. 1106.
Provvedimenti per favorire l'utilizzazione della roocia asiaÞ

tifera.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GRA21A 01 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e, promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Indipendentemente dalla sovvenzione, che possa essere
data ai sensi del II. decreto legge 9 Inglio 1920, n. 1411,
alle imprese che procedano alla distillazione delle roccie
asfaltifere o bituminose è concessa:

a) l'esenzione dai dazi doganali per il macchinario, de-
stinato alla distillazione, che non possa essere costruito dal
l'industria nazionale;

b) l'esenzione dalle imposte e relative sovraimposte sui
terreni che fanno parte integrante degli stabilimenti, desti-
nati alla distillazione suddetta, per la durata di dieci anni
dalla loro attivazione; l'esenzione per la stessa durata dal-
l'imposta di ricchezza mobile sui redditi industriali propri
dell'impresa.

Art. 2.

Le opere occorrenti per la costruzione ed il funzionamento
degli stabilimenti, destinati alla distillazione delle roccie
asfaltifere o bituminose, sono dichiarate di pubblica utilitA.
Con decreto Iteale, promosso dal Ministro per l'economia

nazionolo, ndito il Consiglio superiore delle miniere, potrà
essere autorizzata l'espropriazione delle roccie asfaltifere o

bituminose occorrenti alla dist,illazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- del flegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato. varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addl 27 giugno 1929 - Anno VII Data a Itoma, addì 27 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO Ë¾ANUELE. ,VITTOllIO EMANUELE.

$ÍARTELLI - MOSCONI. MAttTELLI - MOSCONI.

Visto, il Guardastgilli: Rocco. Visto, il cuardasigilii: nocco.

Numero di pubblicazione 1767.

LEGGE 27 giugno 1929, n. 1107.

Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui
di miglioramento agrario per la bonifica integrale di parte del
territorio delle provincie di Bologna, Mantova, Modena e Ra-
Venna.

VITTOftIO EMANUELE III

PER GRAZ1A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Nôi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

In deroga all'art. 22 del R. decreto-legge 29 luglio 1927,
n. 1500, per i mutui concessi per gli scopi di cui all'art. 3

del precitato decreto ed intesi alla bonitica integrale della

parte del comprensorio della bonifica di flurana ricadente
nelle provincie di Modena e Mantova e dei comprensori di
Louitien idraulica di la categoria ricadenti in tutto o in

parte nel Basso Itavennate e nel Basso Bologuese, è autoriz-
zato il concorso dello Stato nella misura del 3.50 per cento

nell'interesse annuo, qualora i mutui vengano contratti al

tasso del 6 per cento o superiore; nel caso che i mutui siano
contratti a interesse inferiore al 6 per cento, la differenza

sarà per intero calcolata a scomputo della predetta percen-
tuale di concorso statale.

I mutui potranno essere concessi anche da istituti ed enti

diversi da gnelli contemplati nell'art. 22 sopracitato, purchè
autorizzatLvi dai Ministeri dell'economia nazionale e delle

finanze.
Le domande per la concessione del concorso di cui al pri-

mo comma saranno sottoposte alla preventiva approvazione
dei Ministri per le finanze e per Feconomia nazionale.

Art. 2.

La spesa occorrente per il pagamento del concorso dello

Stato sui mutui ai termini del precedente articolo farà ca-

rico al bilancio del Ministero dell'economia nazionale, nel
quale, a cominciare dall'esercizio 1928-29, sarà istituito un

apposito capitolo.
Con decreto del Ministro per le finanze, di concerto con

quello per l'economia nazionale, saranno autorizzati gli
stanziamenti occorrenti, i quali nell'eservizio 1928 29 non

potranno snperare l'importo di L. 1.200,000, costituito da
L. 375.000 per In parte sopra specificata della bonifica di

Burana, da L. 275,000 per il liasso Itavennate e da L. 550,000
per 11 Ilawso Italognese, e negli esercizi snecessivi potranno
raggiungere 11 limite massimo di L. 7,000.000 annui, come
sopra ripartito, rispettivamente, in L. 2,200,000, 1,000,000 e

3,200,000.

Ordiniamo che la presente, mmiita del sigillo dello Rtato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti

Numero di pubblicazione 1768.

LEGGE 27 giugno 1929, n. 1108.
Provvedimenti per favorire il credito all'industria mineraria,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghlamo quanto segue:

Art. 1.

Chinnque trasporti carbone fossile per ferrovia o tramvia,
o lo scarichi nei porti è tenuto a pagare un diritto fisso era-
riale di una lira per ogni tonnellata di combustibile traspor-
tato o scaricato.

Art. 2.

Il diritto tisso non si applica sul carbone fossile destinato
al rifornimento delle navi mercantili ed a quello per 11 qua-
le sia stato comunque corrisposto.
I)nl pagamento del diritto fisso sono altreel esonerate le

Amministrazioni statali.

Art. 3.

La riscossione del diritto fisso è effettuata, all'atto della
importazione del carbon fossile dall'estero, dalle dogane del
llegno, che ne cure"anno il versamento in Tesoreria, con
imputazione ad apposito capitolo da istituirsi nello stato
di previsione dell'entrata.

Art. 4.

Il Ministero dell'economia nazionale è autorizzato a con-

cedere contributi per il pagamento degli interessi sui mutui
che i concessionari di miniere contraggono con gli Istituti
di credito per la costruzione di opere, per l'acquisto di
macchinari o per la trasformazione degli impianti, nell'in·
tento di procedere alla più razionale coltivazione dellle mi.
niere.

Art. 5.

Con apposito regolamento, da emanarsi dal Ministero del.
I economia nazionale, di concerto col Ministero delle finan-

ze, saranno determinate le norme per l'assegnazione dei con-
tributi.

Art. 6.

Per l'assegnazione dei contributi previsti negli articoli
precedenti, verrà istituito apposito capitolo della parte stra-
ordinaria dello stato di previsione della spesa per il Mini-
stero dell'economia nazionale, a cominciare dall'esercizio

1929 '10, e non oltre l'esercizio 10¾49, con lo stanziamento
annuo di L. 5,000,000.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla o.sser.vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MARTELM - MOSCONI.

Visto, il, Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1769.

LEGGE 24 giugno 1920, n. 1109.
Conversione in legge dei Regi decreti-legge 8 aprile 1929,

n. 617, concernente coordinamento delle disposizioni sulla « Unio=
ne Accademica Nazionale » con la istituzione della Reale Acca-
demia d'Italia, e 8 aprile 1929, n. 618, concernente attribuzione
alla Reale Accademia d'Italia del còmpito di curare all'estero
la conoscenza dell'attività scientifica e tecnica nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONF

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono conseittiti in legge:
il R. decreto-legge 8 aprile 1929, n. Gli, concernente

coordinamento delle disposizioni sulla « Unione Accademica
Nazionale » con la istituzione della Reale Accademia d'I-
talia:
il R. descreto-legge 8 aprile 1929, n. 618, concernente

attribuzione alla Reale Accademia d'Italia del còmpito di
curare all'estero la conoscenza dell'attività scientifica e te-
cnica nazionale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delllo Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - 310SCONI -- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigil¿i: Ilocco.

Numero di pubblicazione 1770.

REGIO DECRETO 17 giugno 1929, n. 1110.

Iliordinamento dei servizi meteorologici in Tripolitania ed
in Cirenaica.

.VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. .decreto n. 160 in data 2 marzo 1914 che isti-
inisce il servizio agrario della Tripolitania comprendente il
servizio meteorologico;
Visto il R. decreto 7 aprile 102L concernente l'ordinamento

ed il funzionamento degli uffici agrari della Tripolitania e

dolla Cirenaicay

Ritenuta la necessità di dare autonomia al servizio meteo-

rologico nelle due Colonie, per l'aumentato unmero delle

maggiori esigenze degli organi interessati a tale servizio e

specialmente in relazione alla nuova attività delle liner
aeree del Mediterraneo ed al servizio di segnalazione gene-
rale per la Regia aeronautica ;
Visto l'art. 11 della legge 20 giugno 1927, n. 1013;
Visto il R. decreto-legge 25 marzo 1 '0, n. 531;
Udito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Snila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il servizio meteorologico della Tripolitania e della Cire-
naica è costituito in appositi uffici con sede rispettiva a Tri-
poli e a Bengasi. In ciascuna Colonia il servizio dipende am-
ministrativamente dalla T>irezione degli affari economici e
della colonizzazione.

Art. 2.

Alla direzione dell'ulticio meteorologico della Tripolitania
preposto un dirigente tecnico assunto a contratto secondo

le norme vigenti.
L'ufficio meteorologico della Cirenaica è affidato ad un

reggente, scelto dal Governatore fra i funzionari tecnici ed
amministrativi. addetti a quella Colonia, che abbiano com-
piuto un corso di istruzione presso Puffleio di Tripoli.
Al dirigente dell'nflicio meteorologico della Tripolitania

compete l'alta direzione tecnica e la sorveglianza di quello
della Cirenaica.

Art. 3.

Il XIinistro per le colonie con suo decreto su proposta del
Governatore assegnerà agli uffici meteorologici il personale
necessario scegliendolo fra quello che trovasi già in servizio

.

presso ciascuna Colonia.
Tutto il personale comunque addetto ai servizi meteoro-

logici ò compreso nel contingente numerico complessivo del
personale addetto ai servizi tecnici e speciali in Colonia di
cui agli articoli 3 e 5 del R. decreto-legge 26 febbraio 1928,
n. 355.

Art. 4.

Daglii uflici meteorologici dipendono gli osservatori cen-
trali o principali, le stazioni principali, le stazioni terman-
dometriche e quelle udometriche. Gli osservatori e le sta-
zioni sono istituiti con decreto del Governatore su proposta
del dirigente il servizio meteorologico della Tripolitania.

Art. 5.

Gli osservatori e le stazioni trasmettono i bollettini tele-
grafici e le schede contenenti le osservazioni degli uffici da
cui dipendono con le modalità che vengono stabilite dal
dirigente il servizio meteorologico della Tripolitania.
Gli osservatori e le stazioni della Cirenaica trasmettono

direttamente i bollettini telegrafici, con le stesse modalità,
anche all'uflicio meteorologico della Tripolitania.
Gli uffici meteorologici corrispondono direttamente tra loro

e con i servizi e gli uffici interessati delle Colonie e del Re-
gno, secondo le modalità che vengono stabilite dal dirigente
l'ufficio meteorologico della Tripolitania.
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Art. G.

Spetta al dirigente l'ufficio meteorologico della Tripoli-
tania il controllo e l'elaborazione dei dati raccolti dagli os-
servatori e dalle stazioni delle due Colonie; la compila-
zione dei bollettini, riassunti e studi; la pubblicazione delle
osservazioni raccolte e la loro divulgazione fra gli enti in-
teressati delle Colonie e della metropoli; l'istruzione del per-
sonale osservatore.
Egli provvede annualmente all'ispezione delPufficio me-

teorologico della Cirenaica e degli osservatori e stazioni da
esso dipendenti; salvo che particolari esigenze non richie-
dano ispezioni straordinarie.

Art. 7.

I servizi meteorologici provvedono alle richieste normali e
straordinarie degli enti seguenti:

a) aviazione civile e uffleio presagi (Ministero aeronau-
tica) ;

b) ufficio centrale di aneteorologia e geofisica (Ministero
de1Peconomia nazionale) ;

c) servizi agrari delle due Colonie;
d) servizi idrologici delle due Colonie;
e) aviazione «nilitare coloniale.

Per la raccolta dei dati interessanti l'aviazione civile gli
11111ei meteorologici' seguono le norme tecniche che vengono
direttamente impartite dall'nfficio presagi.
All'ufficio centrale di .meteorologia viene periodicamente

inviata copia integrale di tutte le osservazioni eseguite in
ripolitania ed in Cirenaica.
Ai servizi agrari ed ai servizi idrologici delle due Colonie

gli uflici meteorologici sono tenuti a fornire anche quegli
elementi derivanti da speciali ricerche che sil ritenessero
necessarle.

Art. 8.

Presso gli osservatorî e le stazioni prestano servizio, in
qualità di osservatori, impiegati designati dal Governatore
o, in loro mancanza, militari dei Reali corpi delle truppe
coloniali messi a disposizione dai rispettivi comandi su ri-
chiesta del Governatore.
Gli osservatori, prima di assumere servizio, seguono un

orso d'istruzione secondo le modalità che vengono stabilite
dal dirigente Pufficio aneteorologico della Tripolitania.

Art. 9.

Alle spese di funzionamento deglis nfilei imetesorologici si
provvede mediante apposito articolo iscritto sui bilanci di
ciascuna Colonia.
La spesa per gli assegni' del dirigente l'ufficio meteorolo-

gico della Tripolitania è imputata per due terzi sul bilancio
della Tripolitania e per un terzo su quello della Cirenaica.
Sul bilancio di quest'ultima gravano le spese di missione per
le ispezioni periodiche del dirigente in Cirenaica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
llegistrato alla Corte dei conti, add¿ 8 luglin 1929 Anno VII
Atti del Governo, registro 286, foglio 37. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 4 giugno 19-29.

Iliconoscimento della Federazione provinciale fascista di Si.
racusa ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario della Federazio-
ne provinciale fascista di Siraensa chiede che la Federazio-
ne stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta:
Sentito il Segretario del Partito Nazionale: Fascista;

Deeretano:

E' riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di
Siracusa la capacità di nequistare, possedere ed amministra-
re beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio
e di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessarî
per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, sti inbiti dalla Federazione redetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Rtato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gar:ctta Ufficivie del Regno.

Roma, addì 4 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, 2|finistro per l'interno:

Mussous1.

Il Minisivo per le finanze:
Moscox1.

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 giugrto 1929 - Anna VII
Refis/ro n. 6 Finanze, foglio n. 333.

(3752)

DECRETO MINISTERIALE 4 giugno 19'29.
Riconoscimento del Fascio di Capanne (Pisa) ai sensi e per

gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario dell Fascio di
Capanne (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconoseinto
a: sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu.
mero 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito 11 Segretario del Partito Nazionale, Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Capanne (Pisa) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli tti giuridici necessarî per il consegui-
mento dei propri tini.
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Oli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarit registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 4 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo dcl Governo, Ministro per l'interno:

AIUSSOLINI.

Ï1 Ministro per le finanze:
Moscox1.

Registrato alla Corte det conti, addi 24 giugno 1929 - Anno Vll
Ilegistro n. 6 Finanze, foglio n. 334.

(3753)

DECRETO MINISTERIALE 5 giugno 1929.

Riconoscimento del Fascio di San Miniato (Pisa) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO 3IINISTIIO SEGRETAlffG 01 STATO

MINISTitO PER L'INTEltNO

ED

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
San Aliniato (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
a' sensi e per gli effetti della legge 11 giugno 10'28 VI, nu-

Un•ro 1310 :

Vista la legge anzidetta;
Sentito 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di San Alininto (Pisa) la capacità
d acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessarî per il consegui-
nwnto dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. 1 lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Itoma, addì 5 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

MUSSOLLNI.

Il 3/inistro per le finanze:
Moscox1.

DECRETO MINISTERIALE 4 giugno 1929.
Riconoscimento del Fascio di Calcinaia (Pisa) ai sensi e per

gIl effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVEltNO

PIIIMO MINISTIIO SEGIIETAltlO DI STATO
MINISTRO PER L'INTEltNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Caleinaia (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu-
mero 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionalei Fascista

Decretano:

E' riconoscinta al Fascio di Caleinaia (Pisa) la capacità
di nequistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
laseiti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
generale, tutti gli atti giuridici necessarî per il consegui-
inento dei propri fini.
Gli atti e contratti stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
stato. I laseiti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarA registrato alla Corte del conti 4

pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 4 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo dcl Governo, Ministro per l'interno:

IUSSOLINI.

Il JIinistro per le finanze:
ÀÎOSCONI.

11egistrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1929 - Anno VII
IleUistro n. 6 Finanze, foglio n. 338.

(3755)

DECRETO MINISTElilALE 6 giugno 1929.
Riconoscimento del Fascio di Ripafratta (Pisa) ai sensi e per

gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO AflNISTllO SEGIfETAITIO DI STATO

MINISTRO PEli L'INTERNO
ED

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Itipafratta (Pisal chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu.
niero 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

11egistrato alla Corte dei conti, add; 21 giugno 1929 Anno VII Decretano:
IleUistro n. 6 Finanze, foglio n. 330.

E' riconosciuta al Fascio di Itignfratta (Pisa) la enpacità
(3754) di a tylistate, possedtwe ed anuninistrare beni, di ricevere
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Inseiti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, m

generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegni
inento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti ni trattamento stabilito per gli atti stipuhtti dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
TI presente decreto sarà resistrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzeita Ufficia1c del Regno.

Iloma, addì G giugno 1929 - Anno VII

Il Capo del Govcrno, Ministro per l'interno:

ÍUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
Moscost.

Registrato alla Corte dei conti, addì 24 giugno 1929 - Anno VII
Reglstro n. 6 Finanze, foglio n. 335.

(3736)

DECRETO MINISTERIALE 5 giugno 1929.

Iticonoscimento del Fascio di Volterra (Pisa) ai sensi e per
gli cifetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTItO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Volterra (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928.VI, nu-
mero 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito 11 Segretario del Partito Nazionale: Fascista;

Decretano:

E' riconoscinta al Fascio di Volterra (Pisa) la capacità
d' argnistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in
genernie, tutti gli atti giuridici necessart per il consegui-
mento dei propri tini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti e

pubbliento nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 5 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
Mussou.NI.

Il Ministro per le finanze:
Moscost.

Registrato alla Corte dei conti, add¿ 21 giugno 1929 - Anno V11
ReUistro n. 6 Finanze, foffio n. 326.

(3757)

DECRETO MINISTERTALE 5 giugno 1929.
Riconoscimento del Fascio di Montopoli Valdarno (Pisa) al

sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTIto SEGlfilTAllIO DI STATO
MINISTIIO PICR L'INTICItNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fasrio di
3Iontopoli Valdarno (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
10'28 VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale: Fascista;

Decretano:

E' riconoseinta al Fascio di 31ontopoli Valdarno (Pisa) In
capacità di acquistare, possedere ed amminist1·are beni, di
r:cevere inseiti e donazioni, di stare in gindizio e di com«
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessurL per il
conseguinwnto dei propri lini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà r<yristrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 5 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MussouNI.

Il Ministro per le finanze:
Moscox1.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 21 giugno 1929 - Anno VII
Ilegistro n. 6 Finan:e, {oUlio n. 327.

(3758)

DECRETO MINISTERIALE .1 luglio 1929.
Variazione della denominazione della Delegazione di spiaggia

di Mazzarelli (Ragusa).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto 20 dicembre 1923, n. 2395, che stabili-
see la nuova circoscrizione territoriale del'a marina mer-

cantile;
Visto il R. decreto 15 marzo 1928, n. 731, autorizzante il

cambio di denominazione della borgata di Mazzarelli (co-
mune di flagusa) in quella di Marina di Itagusa;
Resosi pertanto necessario variare la denominazione della

Delegazione di spiaggia di Mazzarelli (Itagusa) in quella di
Marina di Itagusa;

Decreta:

La denominazione della Delegazione di spinggin di Afazza.
relli (Itagnsa) nel Compartimento marittimo di Siracusa è,
per efTetto del sopraeltato II. decreto 15 marzo 1928, n. 731,
variata in quella di Marina di Ragusa.
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Il presente decreto, che avrà decorrenza dalla data della DECRETO MINISTERIALE 22 giugno 1929.

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà Istituzione di una llegia agenzia consolare in Puerto Cabello

comuniento alla Corte dei conti per la registrazione. (Valencia).

Roma, addì 4 luglio 1920 - Anno VII
IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Il Ministro: CIANO Vista la legge consolare 28 gennaio 18GG ed il relativo re-
(3803) golamento approvato con R decreto 7 giugno 1800, n. 2900;

DFØRETO MIN1STERIALE 31 maggio 1929.
Concessione della indennità di carica al commissario straor-

dinario dell'Istituto « Vittorio Emanuele Ill » per i danneggiati
dai terremoti in lleggio Calabria.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

E

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto interministeriale del 22 dicembre 1928, con
cui il gr. uff. Francesco Foberti è stato nominato commis-

sario straordinario per l'Istituto « Vittorio Emannele III »

per i danneggiati dai terremoti di Reggio Calabria;
Visto il parere dato da R. E. il prefetto di Reggio Cala-

hvia con lettera dell'11 corr., circa la indennità giornaliera
da corrispondere al predetto commissario;

Decretano:

Al commissario straordinario per l'Istituto « Vittorio

Emanuele III » per i danneggiati dai terremoti di Reggio
Calabria, gr. uff. Francesco Foberti, è concessa la indennit:3

giornaliera di I
. 75, dal giorno in cui egli ha preso possesso

dell'uflicio.

Il presente decreto sarà trasmesso per la registrazione al-
la Corte del conti.

Roma. addì 31 maggio 1929 - Anno VII

Il Ministro per l'economia nazionale:

$ÍARTELLI.

17 Minidro per le finanze:
Moscox1.

(3804)

DECRETO MINISTERIALE F giugno 1999.

Istituzione di una Regia agenzia consolare in BucaramanAa
(3an José di Cucuta).

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 18G3 ed il relativo re-

golamento approvato con R. decreto i giugno 1866, n. 299G;

Determina:

E' istituita una Regia agenzia consolare in Rncaramanga,
alla dipendenza del Regio consolato in San José di Cucuta.

Il presente decreto sarù registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 1° giugno 1929 - Anno VII

Determina:

E' istituita una Regia agenzia consolare in Puerto CL
bello, alla dipendenza del Regio consolato in Valencia.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 22 giugno 1929 - Anno VII

(3806)
p. Il Ministro: GRAN¾.

DECHETI PREFETTIZI: .

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. J-23.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte•
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
ereto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Jakomin » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riass
sumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposity

mente nominata;

Decreta:

Il cognome <1el sig. Jakomin Giuseppe, figlio del fu Pietro
e di Maria Mihec, nato a Villa Decani il 10 marzo 1894, è
restituito. a tutti gli effetti di legge, nella forma italiano
di « Giacomini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa De-
cani dalla ora defunta Skergat Maria: Ljuba, il 30 settem-
bre 1920; Giuseppe Bogomiro, il 9 novembre 1925; ed alla
madre Maria Mihee fu Giovanni e fu Giovanna Sever,
nata a Villa Decani il 4 marzo 1863.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del-
Part. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: RosenTo RizzI.
(2513)

N. J-19.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEI L'IRTRIA

p. Il Ministro: Gassol.
Veduti UK «M·reto 7 aprile 1927. n 494, che estende n

(3805) tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge anzidetto;
. Ritenuto che il cognonie « Jakomin » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Jakomin Giovanni, figlio del fu An-
tonio e della fu Anna Babic, nato a Villa Decani il 28 no-
vembre 1886, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Giacomini ».
Con la presente determinazione vieno ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Jer
man fu Giuseppe e di Caterina Korjancie nata a Villa De

cani il 26 gennaio 1890; ed ai figli nati a Villa Decani: Olga
Maria, il 5 ottobre 1912; Ernesto, l'11 settembre 1913; Emi-
lia, l'11 dicembre 1914; Valeria, il 13 settembre 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
l'art. 2 ed avril ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui al an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: RommTo RIzzi.
(2514)

N. J-21.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R decreto legge 10 gennaio 192G. n. 17, sulla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezin Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926.

che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio de-

creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Jakomin » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu
mere forma italiana;
thlito ¡] parere della Commissione consulltiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognoine del sig. Jakomin Giovanni, figlio del fu Fran
cesco e della fu Antonia Udovic, nato a Villa Decani l'11
ottobre 1868, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Giacomini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cogalome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Rihter
fu Giovanni e fu Maria Korjancie, nata a Villa Decani il 2

marzo 1865: ed al figlio Giovanni, nato a Villa Decani il 23

febbraio 1896.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at

tuale residenza, sarà notiliento all'interessuto a termini del

l'art. 2 ed avr:) neni altra esecuzione secondo le norme di

cui ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefctto: RourmTo Rizzi.

(2515)

N. J -22.

IL PIIICFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11 decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
note nel R decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministerinte 5 ngosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Jakomin » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
ITdito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Jakomin Giovanni, figlio del fu Pie-
tro e della Maria Mihee, nato a Villa Decani il 30 agosto
1891, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Giacomini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anebe alla moglie Anna Udo-
sic di Giuseppe e di Maria Franca, nata a Villa Decani il 21
dicembre 1892; ed i figli nati a Villa Decani: Giu<litta, il
16 novembre 1914; Maria, il 23 novembre 1915; Angela, il
7 aprile 1919; Pietro, il 22 dicembre 1920; Anastasia, il
10 luglio 1923.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO ÎlIZZI.
(2516)

N. J 18.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 geunnio 1926, n. 17. sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del II. de-
ereto legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Jakomin » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Jakomin Antonio, figlio del fu Gio-
vanni Maria e di Antonia Skergat, nato a Villa Decani il
24 gennaio 1860, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Giacomini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al nipote Jakomin Au-
tonio fu Matteo e fr. Caterina Bahic, nato a Villa Decani il 6
dicembre 1902: alla moglie dello stesso nipote Anna Udo-
sich di Valentino e di Maria Jakomin, nata a Villa Decani
il 15 febbraio 1902; ed ai figli del nipote anzidetto, nati a)
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Villa Decani: Celestino, il 21 gennaio 1925; Angelo, il 14
maggio 1927.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at.
taale residenza. sarh notificato nil'interessato a termini del
I art. 2 ed avrà ogni altra escenzione seenudo le norme di
cui ai nn. 4 e .5 de11e istruzioni anzidette.

Pola, a<1dì 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prcfetto: RomnTo Rizzi.
(2317)

N. J-53.

TL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'TSTRIA

Veduti il R decreto 7 aprile 1927. n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni ennte-
note nel R decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17. sulla re

stituzione in formn italiana dei engnomi delle famiglie della
Venezin Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1926.
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de
creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Jakac » (Jacaz) è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve

riassumere forma italiana;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

T1 cognome del sig. Jakar (Jakaz) Andrea. figlio di Anto

nio e della fu I)omenica Kodelja, nato a Cernizza fraz. Pin

gnente. 11 2 maggio 1882, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Giacea ».

on la pre.sente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alhi moglie Maria Pe

trinja fu Giovanni e fu Anna Jakomin, nata a Villa I)ecani

il 18 settembre 1881: ed al figlio Giovanni Mario, nato a

Villa Decani il 31 maggio 101G.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at

tuule residenza. sarà notificato all'interessuto n termini del
l'art 2 ed avr:3 neni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

(2518)

N. M-174.

IL PREFETTO
ITELLA PROVINCIA DELL'TSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioui coute
unte nel R. decreto legge 10 gennaio l'l26. n 17, sulla resti

tuzione in fornm italiana dei cognomi delle famiglie delin

Venezin Trith·ntina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 102(i

che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de

creto h ger anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marsich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassa

mere forma italiana :

F<lito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nouiinata:

Decreta:

Il cognome del sig. Marsich Pietro, figlio di Giorgio e del-
la Caterina Ghersinich, nato a Capodistria il 14 marzo 181]I,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Marsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Totto Cas
terina fu Pietro e di Caterina Gamber, nata a Capodistria;
il 20 giugno 1895, ed alle figlie, nate a Capodistria: Lucia,
il 18 settembre 1920; Adelina, il 5 giugno 1922.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at.
tuule residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del-
Part. 2 ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prcfetto: RonERTo R1mt.
(2519)

N. M-173,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove I rovincie le disposizioni contes
note nel 1L decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17. sulla restin
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legre anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Marsich » è di origine italianal

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Marsich Giuseppe, figlio del fu Bert
nardo e della fu Elena Ricrobon, nato a Capodistria il 29

maggio 1864, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « 3larsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Filippi fu Pietro e fu Maria Petruzzi, nata a Capodistria
il 15 marzo 1865, ed al figlio Pietro, nato a Capodistria il
6 dicembre 190G.

Il presente decreto, a enra del enpo del Comune di attunie
residenza, sarà notificato ultinteressato a termini dell'ar-
ticolo 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo te norme di
cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

p. 11 prefetto: ROBERTO RIZZI.
(2520)

N. M-171.

IL PREFETTO

DELLA PHŒlN('lA DELL'IRTRIA

Veduti il R decreto 7 aprile 1927. n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni ennte·
note nel R. decreto legge 10 gennain 1926, n. 17, sulla re-

slituzione in fortua italiana dei cognotui delle fatniglie della
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926.
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de
creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Alarsich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
(Idito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. 3Iarsich Nazario, del fu Francesco e

fu Elena Vattosaz, nato a Capodistria il 18 giugno 1872,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Marsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anebe alla moglie I lego Fran
cesca di Giovanni e fu Lonzar Agnese, nata a Capodistria :1

16 marzo 1877, ed ai figli nati a Capodistria: Antonia, il
.16 ottobre 1905: Giovanni, il 25 uiaggio 1907: Nazario, il
30 settembre 1Ð08.

Il presente decreto, a enra del enpo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'interesato a termini del
l'art. 2 ed avrò n•rni altra evenzione secondo le norine di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefettp: ROBERTO RIZZI.
(2520

N. M-172.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, snila resti
tnzione in forma italiana dei en ro,mi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministerin\e .5 agosto 102G

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Marsich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il prirere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Marsich Giorgio, figlio del fu Andrea e

fu Dilliza Maria, nato a Capodistria il 26 febbraio 18SS, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« 3Iarsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzi<letta anche alla moglie Elisa 31aier

di Francesco e di Illena Minca, nata a Capotlistria il 10 feb

braio 1891; eil ni tigli, nati a Capodistria: Giorgina, l'8

giugno 1914; Giorgio, il 16 marzo 1920.

Il preen'e decreto. a enrn del capo del Comune di et

tuule residenza. sarit notifiento all'interessuto a termini del

l'art 2 ed avrà neni nitra escenzione seenndo le norme di

cui ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzirlette.

Pola, addì 29 novembre 192A - Anno VII

N. M 175.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende a
tutti i territori delle unnve Provincie le disposizioni conte-
nute nel R decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17. snila re

atituzione in forma italinnu dei enenomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale .5 agosto 1926
che apprma le istruzioni per la eseenzione del Regio de
Preto leg e nuzidetto:
Ritenuto che il cognome « Marsich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
torma italiana ;
Edito ¡I parere della Commissione consultiva apposita-

mente notuinata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Alarsieb Antonio, figlio del fu Elio e

ella fu Francesca Gerin, nato a Capodistria il 7 marzo 1881,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « 31arsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Stetfe
di Luigi e fu Maria Zetto, nata a Capodistria il 25 marzo

1878. ed alla figlia Anita, nata a Capodistria il 28 mag-
gio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at·
tuale residenza, sarà notificato all'interessuto a termini dol-
I'art. 2 ed avrò ogni nitra eseenzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: RomenTo Rizzi.
(2523)

N. G-123.

IT PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEI L'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 genmtio 1926. n. 17. sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
llelin Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-
creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gonich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Gonich Lucia. figlia del fu Bor·
tolo e fu Anna Gerin, nata a Capoflistria il 22 agosto 1871,
à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Gonni ».

p. Il prefetto: HouenTo Rizzi. Il presente decreto, a enra del capo del C amune di at-

*2522) tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del·
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l'art. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.
(2524)

N. G -121.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. - decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de-

creto legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Gonich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere for-

ma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Gonich Giovanni, figlio del fu Na-

ziario e fu Vascon Antonia, nato a Capodistria il 23 marzo
1865, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-

liana di « Gonni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nelIn forma italiana anzidetta anche alla moglie Busan Gio-

vanna fu Filippo e fu Orsola Zago, uata a Capodistria il 15

giugno 1867 ed ai figli, nati a Capodistria: Ernesto, I'll
marzo 1902; Filippo, il 17 novembre 1905; Alice, il 23 otto
bre 1910.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at

innle residenza, sarà notifiento all'interesento a termini del

l'art. 2 ed avrò ogni nitra eseenzione secondo le norme di

cui ai nu, 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZl.

(2525)

N. G-126.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti : territori delle nuove l'rosincie le disposizmui conte
unte nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva te istruzioni per la eseenzione del Regio de

creto lezze anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gonich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita

niente nonlinata;

Decreta :

Tl en nmne del sig. Gonich Antonio, tiglio del fu Nazario

e della fu Antonia Vascon, nato a Capodistria il i luglio

1872, è restituito. a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Gonni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Riosa fu Francesco e fu Auber Antonia, nata a Capodistria
il 27 marzo 1875, ed ai figli nati a Capodistria: Maria, il
12 gennaio 1904; Remigio, il 5 novembre 1906; Iginio, il
14 marzo 1011.

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di at,
tuale residenza, sarà notifleato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 novembre 1928 - Anno VII

p. n prefetto : RosenTo RIzzi.
(2526)

N. G-125.

IL PREFETTO

DELT,A PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Gonich » è di origine italianti

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Gunieb Antonio, figlio di Giovanni ë
di Giovanna Busan. nato a Capodistria il 6 marzo 1897, è
restituito, a tutti gli elletti di legge, nella forma italiana
di « Gonni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Del-
conte di Antonio e di Anna Chersevan, nata a Capodistria il
22 gennaio 1897, ed ai figli nati a Capodistria: Antonio, il
17 febbraio 192'l. Mario, il 17 novembre 1926.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avr:3 own. altra eseenzione secondo le norme di
eni ai nn. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: RosimTo Rizzi.
(2527)

N. L-30.

IL PREFETTO

DELLA PR()VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende
a tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della \'enezia Tridentino ed 11 decreto Ministeriale .5 agosto
1926 elw a pprova le istruzioni per la esecuzione del H. de-
creto legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome a Lazar » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Lazar Giovanni, figlio del fu Michele
e di Maria Olenik, nato a Villa Decani il 29 settembre 1887,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Fran
ca fu Antonio e di Maria Richter, nata a Villa Decani il
.5 novembre 1887, ed ai figli, nati a Villa Decani: Stani
slao, il 24 novembre 1911; Giuseppe, l'8 luglio 1913; Ca-
rolina, il 20 novembre 1914.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di
cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.
(2528)

N. L-31,

IL PREFETTO
DELT A PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de
creta-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
IIdito il parere della Commissione consutltiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

11 cognome del sig. Lazar Giovanni, figlio del fu Mattia e

della fu Maria Rodela, nato a Villa Decani l'11 dicembre
1887, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiaua di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidotta anche alla moglie Maria
Bordon fu Andrea e di Anna Rodela, nata a Villa Decani
il 30 gennaio 1891, ed ai figli nati a Villa Decani: Giovan-
ni, il 9 febbraio 1912; Vittoria, il 26 luglio 1916; Ginstina,
il .5 ottobre 1918: Angelo, il 24 marzo 1921; Slavka, il 27
giugno 1923; Valerio, il 20 ottobre 1925.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
l'art. 2 ed avr:) neni altra eseenzione secondo le norme di
cui ai nn. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add! 30 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: RonenTo Rizzi.
(2529)

N. L 31.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Lazar Giovanni, figlio llel fu Giovan-
ni e della fu Anna Cergol, nato a Villa Decani il 22 no-
vembre 1886, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Ulcis fu Antonio e fu Antonia Svab, nata a Villa Decani
il 30 marzo 1870 ed ai figli, nati a Villa Decani: Giuseppe,
il 17 novemt>re 1908; Giustina, il 28 ottobre 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarit notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrA ogni altra eseenzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addt 30 novembre 1928 · Anno VII

p. U prefetto: Romero RIzzz.
(2530)

N. L-32.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, ché estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de.
ereto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata :

Decreta:

Il cognome del sig. Lazar Francesco Giovanni, tiglio del ,
fu Giovanni e di Giovanna Starc, nato a Villa Decani il
13 luglio 1866, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Lazzari ».

'

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Pav
lic fu Giovanni e fu Giovanna Cepak, nata a Villa wani

il 26 agosto 1875, ed ai figli, nati a Villa Decani: Maria,
il 10 dicembre 1002; Ginseppina, il 27 marzo 1904; Giovan-
na, _l°S aprile 1907; Angelo, il 26 gennaio 1915.
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Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di at
tunie residenza, sarà notifiento all'interessuto a termini del
Part. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addt 30 novembre 1928 - Anno VII

p. Il profetto: ROBEllTO RIZZI.
(2531)

N. F-45.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'TSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
rute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17. sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102(i
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de
creto-Irgge nnvidetto ;
Ritenuto che 11 cognome « Forlanic » è di origine itatinna

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito i,1 parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognoine del sig. Furlanic Rodolfo, figlio del fu Mattia
e della fu Maria Racman, nato a Villa Decani il 14 ottobre

1891, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Furlani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Stu-
le fu Ginseppe e di Maria Koduzin, nata a Villa Decani il
12 ottobre 1897; ed al figlio Rodolfo, nato a Villa Decani
11 19 gennaio 1924.

Il presente decreto, a enra del enpo del Comune di at

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
l'art. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 30 novembre 1928 - Anno VII

p. n prefetto: ROBERTO ËIZZI.
(2532)

N. F46.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'TSTRIA

Veduti 11 R. secreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi del!e famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de

creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Furlanic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere

forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Furlanich Engenio, figlio del fu An

dren e della fu Maria Valentich, nato a S. Dorligo della

Valle il 13 giugno 1885. è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Furlani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alli moglie Anna Cu-
nja di Giovanni e di Anna (llenik, nata a Villa Decani il
6 febbraio 1889. ed ai figli: Darlindo Luigi, nato_a Trieste
il 25 agosto 1914; Sabina Maria, nata ad Erpelledosina il
17 maggio 1920; Milan, nato a Villa Decani il 24 novem-

bre 1923.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del.
l'art. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 29 novembre 1928 - Anno VII

p. [I prefeito: ROBERTO RIZZI.
(2533)

N. F434
TL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma Italiana dei cognomi delle famiglie dellá
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Furlanich » (Furlanic) è di orb

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mentre nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Furlanich (Furlanic) Andren, figlio
del fu Rocco e della fu Orsola Kantecich, nato a Villa De«
cani il 20 agosto 1800, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Furlani ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognome'

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola Rio·
za fu Rocco e fu Maria Turko, nata a Villa Decani il 17
marzo 1876. ed ni figli, nati a Villa Decani: Giovanni, il 7
aprile 1903; Carlo, il 25 luglio 1915; Maria, il 25 feb-
braio 1901.

Il presente decreto, a eurn del enpo del Comune di nt.
tunie residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del.
l'art. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 30 novembre 1928 - Anno VII

p. Il prefetto: RODERTO RIZZI.
(2534)

N. 18308.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor iIlannda Anto-
nio, nato a Apriano 1 15 ottobre 1870 da Antonio e da Ma·
ria Tampich, residente ad Apriano, diretta ad ottenere at
termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920,
n. li, la riduzione del proprio cognome in quello di « Tran-
quillo »;
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Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri
tnasta allima per un mese tanto all'alho del Comune di re
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione nieuna nel termine legale di 13

g10THI;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, nonchè le intru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Alinistro per
la ginatizia e gli niinri di enito:
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

I)eereta :

Il cognome del signor Illanuda Antonio è ridotto nella
forma italiana di « Tranquillo » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

'dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Andretich, nata a Apriano l'11 agosto 1881,

inoglie;
Bogomir, nato in Apriano il 21 febbraio 1000, figlio.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal podestà del comune di Aprinno
al richiedente ed avrà eseenzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzione anzidette.

Fiume, addl 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: .Vivouro.
(2884)

N. 19450.
TL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Alichelich Antonio,
nato a Fiume il 4 giugno 1901 da Antonio e da Scarso Ala-

ria, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione
del proprio cognome in quello di « Alicheli »;
Hitenuto che contro l'accogitmento di tale domanda, ri

tunsta nflIssn per un mese tanto all'alho del Comune di re
silenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

gmrni ;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 viesto 192ti del Alinistro per
la ginatizin e gli affari di enito;
IIdito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Tl cognome del signor 3fichelich Antonio è ridotto nella
forma Italiana di a Micheti » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nelin Gazzetta U§iemle

del Itegno, notitiento dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà eseenzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivonio.
(2885)

N. 18079.
IL Pltl:Fl:TTO

DELLA PItt)VINi'lA lŒl, CARNARO

Civico, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Civico »;
liitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri.

musta allissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non

e stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru.

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la ginatizia e gli utfari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita•

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Ghersincich Ettore è ridotto nella
forma italiana di « Civico » a tutti gli effettil di legge.
Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie.

dente in lienti nelin sua domanda e cioe:
Starcich Antonia, nata a Buccari (S. H. S.Î, moglie;
Jolanda, nata a Fiume il 2 giugno 1926, ßglia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazecita Ufjiciale

del Regno, notifiento dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefetto: ylvoluo.
(2886)

N. 1609.

IL PIIEFETTO

DELLA PfluVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Riavec Ernesto,
nato a Trieste il 13 dicembre 1874 da Giuseppe e da Anna
Denkmayer, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del II. 'dècreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Revini »;
Hirenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri,

,asta alliNHa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'atho della Prefettura;
non e stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonche le istru-

zioni approvate enn decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
In giustizia e gli utfari di enito;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Riavec Ernesto è ridotto nella for<
ma italiana di « Revini » a tutti gli effetti di legge.
Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie.

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Alazzer Alldna, nata a Fiume 11 27 febbraio 1882,
moglie.
Il presente decreto sarò pubbliento nella Gateetta Ûffi-

ciale del Regno, notifiento dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrA eseenzione secondo le norme
di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 14 maggio 1929 - Anno VII

Vista In domando presentata ·Lil sig Obersinrich Ettore, 12 prefetto: Vivomo.
nato a Flume il 21 maggio 1800 da Germano e da Caterina (2887)
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N. 860.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Puc Agostino, nato
a Fiume il 6 agosto 1899 da Matteo e da Lucia Mayer, resi
dente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione
del proprio cognome in quello dit « Pozzi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri

masta nilasa per un mese tanto all'alho del Comune di re
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonche le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Puc Agostino e ridot to nella forma
italiana di « Pozzi » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarit pubbliento nella na "a 17fsetat<

del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrit esecuzion, secondo le norme di cui
al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 15 maggio 1929 - Anno VII

Il prefeito: Vivonio.
(2888)

N. 11419-29024.

IL PIlEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Granzinig
fu Leouardo, nato ad Aurisina il 4 febbraio 1900 e residente
ad Aurisina n. 152, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-

<luzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Granzini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Granzinig è ridotto in « Gran-
21HI )).

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Foamcual.
(3237)

N. [1419-28122.
IL l'ItEFETTO

DELLA PROVIN('lA Ol TitlESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lorenzo Debevec
di Giovanni, nato a Landolo il 6 agosto 1889 e residente a

Londolo n. 45, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del
suo cognome in « Debenzi »;
Vetluto che in domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
gnanto all'albo d questa Profettura, e che enntro di essa
entro 15 viorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione n1enna:
Voduti il rharreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de.

ereto 7 uprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Lorenzo Debesee à ridotto in « De-
benzi ».

(iguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e 0106:

1. Francesca Debevec nata Petrescie di Giovanni, nata
il 2 ottobre 1892, moglie;

2 Francesco di Laienzo, nato il 5 ottobre 1920, figlio;
3. Marin di Lorenzo, nata l'11 agosto 1923, figlia;
4. Ginseppe di Lorenzo, nato il 13 febbraio 1925, figlio;
5. Angeln di Lorenzo, nata il 22 marzo 1927, figlia.
Il presente decreto sur.l. a enra dell'autorità comunale,

notifiento al richie lente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta.
bilite ni nu 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

(3231)
Il prefeito: Fonacurr.

N. 11419-14909.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Delneh
di Vincenzo, nato a Muggia l'8 giugno 1894 e residente a
Muggia n. 107, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « De-
luchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna ;
Veduti il de<reto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome ilel sig. Antonio Deluch è ridotto in « De-
luchi ».

gnale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Deineb nata Antensich di Nicolò, nata il 23

luglio 1804, moglie;
2. Wally di Antonio, nata il 31 marzo 1921, figlia;
3. Enzo di Antonio, nato il 27 agosto 19272 figlio.
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Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale. Il presente decreto sarù, a enra dell'autoritñ enmunale, no·
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato titiento al ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra eseenzione secondo le norme derreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite af un. 4 e 5 del decreto stesso, stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII
&

Il prefetto: For.NAc1ARI· Il prefetto: FonsAclant.
(3232) (3234)

N. 11119-27970· N. 11419-16171.
IL PREFICTTO TL PRFFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA Pit0VINCIA Ol TIllESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Goffredo Drasch
dik fu Francesco, nato a Marburgo il 19 gennaio 1880 e re
sidente a Trieste, sia Francesco Crispi, 53 1, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen-
maio 1920. n. 17. In riduzione del suo cognome in forma ita
liana e precisamente in « Drassini »;
Vi di to che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op
posizione n1enna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Galloh di
Francesco, nato a Trieste il 13 giugno 1899 e residente a

Fornovo Taro (Parma), e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Colombi ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta : Dee reta :

Tl cognome del sig. Goffredo Draschdik è ridotto in « Dras- 11 .cognome del sig. Antonio Golloh è ridotto in « Co-
lombi ».

sini ».

. Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente dente indienti nella sua domamla e cioè:
indicati nella sua domanda e cioè:

. Cristina Gollob nata Sever di Giovanni, nata il 18
Maria Draschdik nata Di Lenardo fu Giovanni, nata 11

novembre 1894, moglie.O gennaio 1887, moglie.
TI presente decreto sarA, a cura dell'autorità comnnale, no.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato tificato alla richiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII Trieste, addl 31 dicembre 1928 - Anno VII

(3233)
Il prefetto: FonNAcIsnr. (3235)

Il profetto: FORNACIARI.

N. 11119-23742. N. 11419-28691.

IL PREFETTO
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Friesen-
Lichler di Giuseppe, nato a Trieste il 2 ottobre 1807 e resi-

dente a Milano, via Scarlatti, 10 11, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre
cisamente in « Montefrisi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op
posizione nieuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Gerdevizlì
fu Giacomo, nato a Trieste il 3 marzo 189G e residente a

Trieste, sia Pietro Zanotti n. 1011, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto legge .10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Gherardi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per nn mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 R. decreto

I aprile 1927, n. 491;

Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Friesenbichler è ridotto in Tl cognome del sig. Mario Gerdevizh è ridotto in a Ghe-
eMontefrisi ». rardi ».
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Ogunte ridtizione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua <lomanda e cioe:

1. Luigia Gerdevizh nata Pucher di Luigia, nata il 6
dicerubre 1893, moglie;

2. Ugo di Alario, nato 11 10 mettembre 1920. figlio;
3. Roberto di Alario, nato il 24 settembre 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiliento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, pddl 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIAnt.
(3236)

N. 11410-28088.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Alaria Hau-
ser sedova 31ilovaz fu Luigi, nata a Trieste il 27 agosto 1881

e residente a Trieste, via Gatteri n. 40 II, e diretta ad at
tenere a termini dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio
102G, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in « Casa » vedova « Emiliani »;
Veiloto che la donmnda stessa e stata allissa per nn mese

tanto all'alho del Comune di residenza della rielliedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione nicana;
Veduti il decreto 51:nisteriale 5 agosto 192G e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 404 ,

Decreta:

I cognomi della signora 31aria TTauser señova Miloraz so-

no ridotti in a Casa o vedova « Emiliani ».

Ognale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indienti nelhi sua domanda e cio :

1. Engenio fu Antonio, nato l'R dicembre 1900, figlio;
2. Natalia fu Antonio, nata il 22 dicembre 1911, figlia.

TI presente decreto sarà a enra dell'autorità comunale,
notilleato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Stinisteriale e avr:1 eseenzione secondo le norme
stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 31 dicembre 1928 · Anno VII

11 prefetto: FonsAc1Aar.
(3238)

N. 11119 10004.

IL PREFETTO

DELLA PituVINCIA I)l TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Lidia Tlol
luschka in Tenaglia di Federico, nata a Trieste il :10 Inglio
1901 e residente in Aquila, via Trespighe n. 0, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen
naio 192(i, n. 17, la riduzione <lei suo cognome di nascita in
forma italiana e precisamente in a Colussi »;
Verturn clie In tionmnshi stessa è stata allissa per un niese

tanto all'alho del Comune di residenza delin richiedente,

qininto all'stiho tli tinesta Prefettura, e che enntro di essa

entro gnindtei giorni dalla segulta allissione unu à stula

fatta opposizione alcuna)

Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il II. decretä
7 aprile 1927, n. 04:

Decreta :

Il cognome di nascita della signora Lidia Holluschka in
Tenaglia è ridotto in « Colussi ».
Il presente decreto sarn, a cura delPantoritit comunale,

notifiento alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto 31inisteriale e avrà eseenzione secondo le norme stas
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcial,
(3239)

N. 11419-19G5(i.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRTESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Trancich
di Santo nato a Capodistria il 13 novembre 1800 e resi-
dente a Aluggia, sia Genesio Debernard u. 296, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del 11. decreto legge 10 geno
naio 102G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Giovannini »;
Veduto che la domanda stessa e sinta affissa per un mese

tanto all'alho del Corunne di residenza del richiedente,
ytmnto all'ulho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita artissione non è stata;
fatta opposizione alenna;
Ve<luti il decreto .itinistoriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta•

Il engnome del sig. Giuseppe Ivancich ð ridotto in « Glöi
TüDulul ».

Egnale riduzione è disposta per i famigliari del richië.
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Ilosa Ivanrich nata Pecar di Giovanni, nata il 15 giu-
gno 1898. moglie;

2. Primo di Giuseppe, nato il 8 dicembre 1921, figlio)
3. Santo di Giuseppe, nato il 5 ottobre 1923, figlio.
Il preente doeroto o 5. A enra dellantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto 3finistermle e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(3240)

N. 11110 -17274.

IL PREFETTO

DELLA PlinvlNCIA 01 TlllESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Karis
fu Giuseppe unto a Trieste il 1" gennaio 18NN e residente
a Tarvisio Cla, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
lel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione <Tel
suo engunme in forma italiana e precisamente in « Carini »;
Veduto cIm 10 danianda stess. A sinta allissa per an n.ese

tanto alfalho del Comune di residenza del rielliodonte,
quaulo all'ulho di que.sta I refettura, e clie contro di essa
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entro gnindici giorni dalla seguita affissione non A stata

fatta opposizione alenna ;
'

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de
creto 7 aprile 1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Karis è ridotto in i< Carin! ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Irene Karis nata Doschet ti di Tomaso, nata nel 1803,
moglie;

2. Elvira di Giuseppe, nata l'11 maggio 1916, ûglia.

Il presente decreto sarA, a enra dell'natorità comunale,
notitirato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me etabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcum.
(3241)

N. 11419-24066.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Kole fu Mi
chele, nato a Trieste il 12 dicembre 1001 e residente a Se

sana n. 172, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del

II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

suo cognome in forma italiana e precisamente in « Calzi »;
Veduto clie In domanda stessa e stata utlissa per un mese

tanto allatho del Comune di residenza del richiedente.

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

éntro quindiet giorni dalla seguita allissione non è stata

furta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decretä:

Il cognome del sig. Luigi Kolc ò ridotto in i< Calzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sun domanthi e rio :

1. Ludmila Kale nata Miklavec fu Antonio, nata il
2 aprile 1903, moglie;

2. Silvia di Luigi, nata il 2G febbraio 1928, figlia.
10 presente decreto sar:'t, a cura dell'autorità comunale,

notillento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

Ine stabilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcuni.
(3242)

N. 11110 -30180.

TL PIŒFETTO

1)ELLA Plt()VINCIA I)I TitlERTE

bre 1801 e residente a Crepegliano n. 5, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del II. decreto legge 10 gennaio 10'.'G,
n. 17. la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre.
cisamente in « Compare »;
Veduto che In «fomantla stessa è stata affissa per un me-

so tanto all'albo del ('omune di residenza del richierlente,
gnanto all'albo di questa l'refetturn, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non stata falta

opposizione alenna ;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·
creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Teodoro Kompare è ridotto in « Com-
pare ».

Ognale riduzione disposta per I famigliari del richie•
dente indienti nella sua domanda e cioè:

Amalia Kompare nata Filipcic di Andrea, nata il 9 la-
glio 1800, moglie.
Il presente decreto sarA. n eurn dell'autorità enmunale,

notificato al richiedente nei modi previsti ni n. ß del ritnin
decreto Ministerin!e e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto. Fonurunt.
(3243)

N. 11110 -1253.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TRTESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Sigfrido Kump di
Stefano, nato a Trieste il 24 agosto 1895 e residente a Chieti,
e diret ta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto
legge 10 gennaio 102G, n. 17. la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in e Compagni »;
Veduta che la danninda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa I*refetturn. e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione nIrunn;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IL de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Sigfrido Kump è ridotto in « Com•
pagut ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richte.
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Emma Kump nata Lichtnecker di Giuseppe, nata 11
2 aprile lADG, moglie;

2. Carlo di Sigfrido, nato il 12 agosto 1919, figlio;
3. Editta di Sigfrido, nata il 15 novembre 1924, figlia.
Il presente decreto sarh. a enra dell'nntorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. ß del citato
decreto Ministerinle e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Veduta la domanda presentata dal sig. Teodoro Kompare Il prefetto: FoaNAc1Aar,
di Vincenzo, nato a Crepegliano (Duttogliano) il 25 dicem (3244)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINTS'lERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALF DEt TESORD DIV. I PORTAFOGLIO

N. 152.

Media dei cambi e delle rendite

ciell's luelio LD20 Anno VIJ

Francia . . . . •
,

74.81 Rolgrado
. . . . .

33.ß5

Svizzera . . . . . 267.78 Rudapest 'Pengo) . .

3.335

Londra . . . . . .
92.71 Albania (Franco cro) 260 -

Olanda
.
. . . . .

7.677 Norvegia .
. .

. .

5.10

Spagna . . . . . .
276 - Russia (Cervonetz) .

98 -

Beleto . . . , .
2.655 Svezia

,
.

. . , ,
5.122

Berlino (Marco orn) 4.555 Po!0Dia (Sloty) . . , 214.75

Vienna (Schillinge) .

2.688
Danimarca . . . .

ð.095

Praga . . . .
50.65

Romania . . . .
.

11.37 Rendita 3 50 ¾ . , ,
68.125

Oro 18.23 Rendita 350¾ (1902). 63 -

Pesa Argentino Carta 8 - Rendita 3 % lordo
.

41.325

New York . . . ,
19.11 Consolidato 5 % . . 79.15

Dalaro Canadese . .
18.92 Ohhtienzioni Venezie

Oro . . . .

368.73 3.50 % . . . .

71.05

MIJSISTERO DELL' ECONOMIA NAZIONALE

Revoca di autorizzazione a produrre e vendere seme bachi.

Con decorrenza 16 Inzlin 1929-VII 11 Ministro per l'economia na

zionale ha revoento alla ditta Pistoni Alfredo, di Siderno Marina

(Rezzio Calabria) l'autorizzazione a produrre e vendere .seme bachi.

(3783)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

11 giorno 24 giugno 1929-VII, è stato attivato il servizîo telegrafico

pubblico nella ricevitoria postale estiva di Passo di Pordoi, in pro-
vincia di Trento, con orario limitato di giorno.

(3785)

Il giorno 27 glugno 1929-VII, à stato attivato 11 servizio telegrafico
pubblico nella ricevitoria postale di Rive d'Arcano, in provincia di

Udine, con orario limitato di giorno.

(3786) ----

Il giorno 30 giugno 1929-VII. A stato attivato 11 servizio telegrafico
pubblico nella ricevitoria postale di Mercatale Vernio, in provincia
di Firenze, con orario limitato di giorno.

(3787)

CONCORSI

30 settembre 1929 abbiano compiuto il 66 anno di età e non supe.
rato il 12o

Dal requisito dell'età sono dispensate le giovani che, almeno dal
principio dell'anno scolastien in corso siano convittrici degli istituti

femminill di educazione dipendenti dal Ministero della pubblica
istruZione o degli istituti nei quali 11 Ministero mantenga posti di
favore.

2. -- Il concorso è per titoli; tuttavia le aspiranti dovranno sot-

toporsi ad un esame proporzionato alla loro età e alla classe in cui

devono essere iscritte.

3. - Nell'assegnazione rlei posti sarà data la preferenza (con
deroga alle disposizioni reintive ai limiti di età, purchò le aspiranti
non ahhinno superato il 19 annn):

a) alle giovanette rese inabili a ennsa della guerra, a condf-
zlone che la loro imperfezione somatica sin tale da permettere, in
base alle vigenti disposizioni reenlamentari, la loro ammissione

negli istituti pubblici di ennrazione femminile;
b) alle orfane riet militari rarluti in guerra e di coloro clid

Siano morti a enusa della guerra;

c) Alle flglie <11 coloro che per ferite, malattie contratte in

guerra o in ransa clella enerra siano resi inabili a proficuo lavoro.

Le figlie di coloro che, pnr non essenclo resi inabili a profleno
lavoro, siano rimasti monomati per ferile o malattio contratte in

guerra o a ransa delIn enorra, avranno a pariin di titoli, la pre-
ferenza sulle altre aspiranti, che non si trovino nelle condizioni di

cui alle lettere a) h) c) senza però goriere il benencio della deroga
sopraccennata.

& - I e aspiranti dovranno for pervenire al presidente di questá
neale collezio non più tardi del 15 agosto 1929:

a) la domanrla:
h) l'atto di nascita;
c) un certiflea10 di sana costituzione fisica.

Per le Rinvani rese inabili a causa della guerra il certificatd
medico sulla loro costituzione Asica dovrA essere rilasciato dal sa-
nitario provincinio o ria un medien militare e in esso dovranno
essere specificatamente inclicate e descritte le infermità dell'aspi-
rante:

d) un certificato di buona condotta rilasciato dal capo dellä
scuola da eni la einvanetta proviene, per le giovanette provenienti
da scuole pubbliche. 0 dal podestò per le giovani provenienti da
scuola privata o paterna, ovvern, se la giovane proviene da un

istituto pubblico educativo, dalla direttrice dell'istituto stesso;

e) il certiñcato degli studi compiuti nell'anno scolastico 1928-29
con 10 speechietto dei voti riportati;

f) una dirhiarazione del parlostò sulla professione del padre,
sul numero, sull'etä, sulla professione e sul grado di parentela delle
persone che compongono la famiglia;

9) un certificato dell'agente rielle tasse che attesti l'ammontare
delle imposte pagate flall°aspirante e dai suoi genitori;

h) 11 certineato di cittarlinanza italiana.

Tiitti i documenti sopraindicati sono esenti dalla tassa di bollo
a norma del R decreto 30 dicembre 1993, n 3268.

A questi documenti dovrà essere Unita una dichiarazione colla

quale la famiglin rIrll'aspirante si obbliga a pagare le spese dcI

corredo di primo ingresso e clella successiva manntenzione.

Potranno inoltre essere allegati tutti quegli altri clorumenti clie
valgano a dimostrare le benemerenze civili e patriottiche della fa-

miglia de]Faspirante.

5. - Il concorso sarà giudicato da una Commissione che formerà
la graduatoria da trasmettersi assieme alle proposte del Consiglio
direttivo al Ministero della pubblica istruzione per le conseguenti
nomme.

Non sarà tenuto conto delle domande pervenute dopo il 15 ago-
sto 1929.

Le giovinette che non prenderanno possesso del posto conferito

entro un mese rialla data del conferimento saranno considerate
senz altro dimissionarie.

Milano, addi 20 giugno 1929 Anno VII.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
ri prenaente: asmsio rusum.

Concorso a posti gratuiti nel Collegio Reale delle fanciulle
in MilauO. Rossi ENulco gerente

1. - I posti gratuiti messi a concorso in questo Reale eduran

dato sono cinque e ad essi potranno aspirare le fanciulle che al Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


